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Nel 18 16 , egli fu posto al la testa di una spedizione 
contro i Wechabit i , da cui ri tornato vi t torioso, fu ricevuto 
in trionfo al Cairo. Quando suo padre cominciò ad ordinar 
le sue t ruppe al l ’ Europea , Ibrahim bassa fu dei primi 
ad istruirsi negli esercizi! ed evoluzioni mil i tari  che egli 
dovè poi di rigere qual generale supremo. Tut to egli ap
prese dagli ult imi part icolari  del maneggio del le armi sino 
al le piu complicate evoluzioni. Egl i  erasi così preparato 
quando gli fu commessa la spedizione di Morea. Egl i  è 
durante questa spedizione che i giornal i , traviat i sul suo 
conto di passioni ispirate dolio zelo di una bel la causa , 
lo rappresentarono con ingiust izia e falsità , qual  un uomo 
feroce e sanguinario. Egl i  è tuttavia impossibi le imputargl i  
un solo tratto avverato di crudel tà, sent imento questo 
incompat ibi le per altra parte con quel  valore sedalo e 
generoso che tutti riconoscono in Ibrahim bassà.

La spedizione di Morea gli fu un’ ut i le scuola. Egl i  vi 
si trovò in difficili f rangent i , e la sua presanzione di gio
vane generale, avvezzo a vincere e quindi a credersi  sempre 
sicuro del successo , vi ricevette severe lezioni , che , pre
sentandogli la guerra sotto aspett i  a lui per 1’ addietro 
ignot i , hanno portato i loro frutt i  nel suo perspicace in
telletto. Le poche t ruppe francesi che gli vennero vedute 
gli diedero il maggior gusto. Egl i  ebbesi l ’ occasione di 
conoscere il generale Maison, il generale Sebast iani  e molt i 
altri  uffizioli francesi che concepirono le più alte idee 
del la sua capacità mi l i tare. Egl i  seppe del resto profit tare 
mirabi lmente del le sue stesse disdette. Sino al lora credevasi 
in Oriente in caval leria turca d’ assai superiore alla caval 
leria regolare degli Europei . Ibrahim bassà non tardò a 
convincersi del la falsità di quest ’ opinione e che caval ieri  
d’ ordinanza formant is! a squadroni ed a masse secondo 
le regole di una prat ica precisa, ot tener do ven no su di 
un campo di battagl ia i medesimi vantaggi cl i ivi l^  fanteria 
addestrata a dotte e severe evoluzioni. Quindi  appena r i 
tornato in Egi t to , diedesi ad ordinare la caval leria rego
l are, vol le avere le principal i  armi , e formò reggimenti 
di cacciatori , di lancio, di dragoni e di corazze.

Poco stante Ibrahim bassa dovette assumere la spedi 
zione di Siria. Questa conquista e gli assedi! e le vit torie 
con cui l ’ ottenne gli ridondarono in quel l ’ onore che tutti 
sanno così pel coraggio come pe’ talenti guerrieri  che 
egli vi mostrò.

Terminata la conquista col le armi , Ibrahim bassà ne 
int raprese un’ alt ra ch e, sebbene meno strepitosa , non 
era meno di ffici le, nè meno onorevole.

Egl i  diede pieno ordine al paese, con veri provvedi-

V. A R E E T A ’

Cenni sul Generale Egiziano Ibrahim Bassà.

Ibrahim bassa è il figlio primogenito e non alt r iment i , 
come ne corse voce, il figlio adott ivo di Mehemed A l i , 
che l ’ ebbe nel 1789, due anni dopo il suo mat r imonio, 
a Cavalla.

Ibrahim bassà ha dunque 5o anni ; egli è di  mezzana 
statura ( al lo 5 piedi e 2, pol l ici  circa ) e di robusta com
plessione. Le fat iche del la guerra han fatto biancheggiar 
presto i suoi capegli  e la sua barba che erano di un 
biondo ardente. La sua faccia è lunga, e bucherata dal 
vajuolo, lungo ed affi lato il naso, grigi gli occhi. I l  suo 
temperamento è sanguigno - bi l ioso. Egl i  è naturalmente 
serio, ma s’ abbandona talvolta al l ’ i lari tà. Ha forte la 
voce, non ha i modi at t ratt ivi  di suo padre; il suo aspet to 
senza esser duro nè spiacevole , mette t imore.

Ibrahim ha ricevuta l ’ educazione che davasi a’ suoi 
tempi ai principi  oriental i . Egl i  possiede le l ingue turca , 
persiana ed araba, le par l a, le legge e le scr i ve; e co
nosce a fondo la storia del l ’ Oriente.

l 'in dal l ’ età di 16 anni fu incaricato dei comandi di 
truppe e di amministrazioni di province. Ent ralo sì di 
buon’ ora nel la prat ica degli affari si comprende come 
questi gli sian divenut i  famigl iarissimi , come egli conosca 
per minuto quanto s’ att iene al  governo del l ’ Egi t to ed 
abbia att into nel la sperienza molt issime idee posit ive in 
fatto di amministrazione.



meni! d'alta polit ica , e ridusse 1 ¡ Siria al l ’ unità di go- 
veinu, ed a ila centrali tà amminist rat iva. La l iberò da 
infiniti piccoli capi feudali di e mantenevano in questa 
grande e ricca provincia una incessante anarchia. Disarmò 
le tribù che non servivansi del le loro armi se norf per 
combattersi a vicenda e manomettere la pubbl ica quiete, 
(.ori quest i atti , e colla fermezza onde li sostenne , egli 
diede alla Siria una sicurezza non mai prima goduta , e 
che Mehemed Al i  può soprattut to gloriarsi di avere , col 
vigore del suo governo, saputo int rodurre in tutte le con
t rade di mano in mano aggregate a’ suoi domiui i .

Ibrahim bassa ha saputo reprimere in Sir ia parecchie 
r i vol t e, quel le segnatamente di Naplusa e dei Drusi . 
Quest ’ ult ima soprattut to fu t er r ibi le: il doti. Clot -Bey è 
stato testimonio della sua repressione e si mostra ammi 
ra lo del l ’ intrepidezza di Ibrahim e della sua clemenza 
verso i vinti. Non gli si può, egli dice, rimproverare in sì 
spinosi frangenti un solo tratto inumano. Ibrahim bassa è 
al contrario umanissimo, checche ne abbiano detto calun
niose ed anonime accuse.

Lo stabi l imento degli ospedali  e di alt re cari tatevol i  
fondazioni gli fu sempre sommamente a cuore. Egl i  si af
feziona faci lmente, e le sue dimostrazioni di amicizia vanno 
sovente sino alia famigl iar i tà; ma non ama in verun modo 
i cort igiani e gli adulatori  servi l i . Sopra tutte le sue bel le 
doti primeggia la prodigiosa suo operosità. Egl i  è perspi 
cacissimo e zelante del l ’ ordine, del l ’ economia e del la di 
sciplina. Indurato a tutte le fat iche, egl i  sprezza t roppo, 
a questo r iguardo, le cure e le precauzioni , avendo ap
punto buscato dolori reumatici , serenando ovunque e dor
mendo sul nudo suolo, come un semplice soldato , non 
ostante il freddo, la pioggia, la neve. Quindi lo adorano i 
soldat i  e provano a vederlo, al sentirselo vicino quel magico 
affascinamento che Napoleone esercitava sui suoi soldati.

A torto si è detto suo emulo sulla questione di ere
dità il suo nipote Abbas bassa, il quale gli è anzi altac- 
rat isl ino. Ibrahim del resto non può avere scrii compet i
tori. Non ha egli per "sòda nascita, l ’ eserci to, la potenza 
della pubblica opinione, e l ’ascendente dei suo nome con
sacrato dal la vit toria? Olt re l esi le qual i tà mil i tari , Ibrahim 
ne possiede una eccellent issima in un principe dest inato a 
governar 1’ Egi t t o, l’atnor del l ’agricoltnra. Negl’ interval l i  
di riposo dal le armi , egli è sempre occupato con predi- 
lezione di qnest ’ arte e se ne è fatto il protettore i l lu
minaro. ( Clot -Bey. )

Solennizzazione del giorno onomastico di S. M . I . R. A. 
F er d i n a n d o  J.°

Somasca , 31 maggio 18 ',o.
Î! 3o del l ’ andante mese di maggio riconducendo ai 

voti ed alla riconoscenza dei fedel i  Suddi t i  Lombardi  
¡ Onomastico di S. M. 1. R. Ap. F er d i n a n d o  P r i mo  ; la 
Congregazione dei RR. Padri  Somaschi qui residente , vo
lendo essa pure concorrere nel miglior modo possibile a 
festeggiare una sì fausta ricorrenza , e dare una pubblica 
dimostrazione del costante at taccamento ed i l l imitata sua 
devozione per la Persona del la prelodata M. S. cantò in 
detto giorno nel la propria Chiesa Parrocchiale, col l ’ in
tervento di numeroso t ripudiante Popolo , un solenne 
Te D eum , chiudendo la sacra funzione colla benedizione 
del l ’ August issimo Sacramento, ed innalzando al Cielo le 
più fervide preci onde implorare la conservazione a lunga 
serie di lustri dei preziosissimi giorni del l ’adorato Sovrano 
che ci governa, coronati dai più elett i  divini  favori.

Nomine di nuoci Sodi.
Nella sua privata unione del 6 maggio prossimo pas

sato quest ’Ateneo ha nominati :
Soci i  att ivi i signori =  N e g r i  D.r Antonio 1. R. Com

missario Superiore, già Socio onorario. —  P o r t a  Ab. Giu
seppe Prefet to del Ginnasio Imperiale di Bergamo. — 
F u meo  Ab. Paolo Professore di Umanità nel Ginnasio Im
periale di Bergamo. — Capso n i  D.r Giovanni Diret tore 
del lo Spedale di Bergamo , già Socio onorario.

E Soci i  corrispondent i  i signori = : A h ¡g o n i  Padre' 
Giul io Minor Ri formato di Bergamo. — Can t u ’ Ignazio 
di Milano. —  D ’A r c o  Conte Carlo di Mantova.

y tili

M et eo r o l o g ía .

Risultato delle osservazioni meteorologiche relative al  mese di Apr i le 1840.
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A v v er t en z e.

Jjp osservazioni sono fat t e allo Spellale Maggiore di Bergamo ad un altezza di circa duecento quaranta metri sopra 
i l  livello del mare ; alla mattina ad un’ ora di giorno , ed alla sera alle tre pomeridiane. I l  Termometro è i l  comune di 
Reaumur ed esposto al  Nord. U  Igrometro è di crine, ed ha un quadrante diviso in cento parti. La scala del Barometro 
è divisa in pollici e linee francesi.

A n n o t a z i o n i .
l 'enomeno fors’ unico degno di esser notato per il de

corso mese di apri le si fu il caldo st raordinario che si 
lece sentire sul suo decl inare, sicché invece di sentirsi i 
primi tepori di primavera si era molestat i da calore sof
focante di luglio.

La salute non sentì troppo favorevolmente tal pre
coce aumento di temperatura, giacché essendo inseparabi le 
dal la stagione qualche abbassamento in certe ore del_ gior
no, o anche in certi interi giorni , al le affezioni irri tat ive 
o infiammatorie le vie respiratorie non potevano esser 
indifferent i . ~  Doi t . G. C.


